
BOLZANO - È un alert sul tavolo della 
delegazione di parlamentare della regio-
ne Trentino - Alto Adige. L’allarme, lan-
ciato da Pensplan, riguarda la nuova tas-
sazione che si prefigura per i fondi pen-
sione.  La  presidente  di  Pensplan Cen-
trum AG/Spa, Johanna Vaja,  e l’ammini-
stratore delegato (in carica da fine mag-
gio),  Matteo Migazzi,  hanno inviato alla  
pattuglia di deputati e senatori eletti in 
regione una missiva, recapita lo scorso 
fine settimana, con cui chiedono di moni-
torare la situazione e si rendono disponi-
bili a fornire una consulenza adeguata. 
«La leva fiscale in materia di previdenza 
complementare» spiega Migazzi «può mi-
nare e compromettere il sistema». In bal-
lo ci sono numeri importanti. Pensplan 
vuol dire oltre 250 mila  adesioni  (dato 
2020) e circa 240 milioni di risorse investi-
te nelle previdenza complementare (ve-
di scheda a fianco, ndr).
Da cosa si origina l’allarme? Dal fatto che 
è in discussione la riforma fiscale, una 
delle grandi riforme previste dal Piano 
nazionale di ripresa e resilienza. Oggi, il 
testo delle legge delega della riforma è 
all’attenzione del Consiglio dei ministri. 
C’è già stato un passaggio nelle commis-
sioni congiunte finanze e bilancio di Ca-
mera e Senato. Ed è il documento uscito 
da questo percorso parlamentare a susci-
tare una  seria  preoccupazioni.  I  fondi  
pensione complementari beneficiano di 
un regime fiscale favorevole. Lo schema 
di prelievo oggi utilizzato in Italia, ricor-
dano Vaja e Migazzi, è di tipo ETT. Che 
vuol dire: esenzione contributi in fase di 
accumulo, tassazione dei rendimenti e 
tassazione delle prestazioni in fase di ero-
gazione. In concreto: i versamenti ai fon-
di pensione sono deducibili dal reddito 
fino a 5.164 euro annui, permettono quin-
di di beneficiare di uno sconto fiscale. 
Inoltre,  alle  prestazioni  integrative  (in  
rendita e capitale) quando uno va in pen-
sione, viene applicata un’aliquota sosti-
tutiva del 15%, che però, dopo 15 anni di 
partecipazione  al  fondo,  scende  dello  
0,3% annuo, fino ad un minimo del 9%, 
raggiunto al 35° anno. Sui rendimenti, in-
vece, c’è un prelievo anno per anno sul 
plusvalore con aliquota ridotta pari al  
20% (fanno eccezione i titoli di Stato, tas-
sati al 12,5%). Al netto della impostazione 
politica “neoliberista” originaria (la scel-
ta di affidarsi ai mercati finanziari per il 
secondo pilastro delle pensioni), c’è il  
fatto che i fondi pensione complementa-
ri (aperti o chiusi) sono cresciuti grazie 
al propellente del regime fiscale favore-
vole. Sembra che, con la riforma fiscale, 

si voglia passare dal  citato schema di 
prelievo ETT allo schema EET (esenzio-
ne, esenzione, tassazione), utilizzato nel-
la maggior parte dei Paesi Ocse. La dop-
pia “E” significa esenzione sui rendimen-
ti annui, per avere invece una tassazio-
ne, sia sulla quota capitale, sia sulla ren-
dita, al momento della quiescienza. «Ci 
può anche stare» osserva Migazzi «il vero 
tema è però come avverrà la tassazione». 
«Sembrerebbe» si legge nell’alert «che le 
ipotesi attualmente in discussione siano 
l’applicazione della nuova tassazione sul-
le prestazioni secondo il regime ordina-
rio (con varie ipotesi di applicazione pra-
tica, soprattutto in termini di aliquota) e 
non più l’applicazione dell’aliquota sosti-
tutiva dal 15% al 9%». «Con un’aliquota 
marginale al 43% si demolirebbe il siste-
ma» osserva Migazzi. Lo dice dopo che 
Pensplan ha valutato i risvolti di ogni di-
versa ipotesi sul tavolo. Da qui l’appello 
ai parlamentari, per «evitare che la nuo-
va normativa vada a penalizzare un setto-
re sul quale il nostro territorio sta inve-
stendo fortemente, con l’obiettivo di ga-
rantire ai cittadini una prospettiva e una 
qualità di vita costante anche nel perio-
do post lavorativo».  Do. S.

In regione 250mila adesioni

BOLZANO - Attorno al modello di 
previdenza  complementare  di  
Pensplan ci sono numeri impor-
tanti. Il Centro Pensioni Comple-
mentari Regionali spa (è la ragio-

ne sociale), società soggetta alla 
direzione e coordinamento della 
Regione Trentino Alto Adige, ha 
un capitale di 258,2 milioni di euro 
(circa 240 milioni investiti nei di-
versi fondi), ed è fin qui riuscita 
ad ottenere un’adesione altissi-
ma. Oltre il 50% della forza lavoro 
regionale  aderisce  ad  uno  dei  
quattro fondi (Laborfonds, Reif-
feisen, Plurifonds e Profi) gestiti, 
per conto di Pensplan, dalla con-
trollata Euregio Plus SGR spa, che 
in Italia è la prima e per ora unica 
società di gestione del risparmio 
interamente pubblica (in pratica, 
Euregio Plus gestisce il portafo-
glio finanziario di Pensplan). Nel 
2020, l’anno segnato dal Covid, il 
numero delle posizioni in essere 

presso i fondi pensione del siste-
ma Pensplan è arrivato a 259.839 
unità (+6,3% rispetto al 2019) e gli 
aderenti totali sono stati 247.590, 
di cui oltre 8 mila persone hanno 
posizioni su più di una forma di 
pensionistica complementare.
Pensplan spa, sede legale a Bolza-
no e sede operativa a Trento (da 
marzo in Piazza S. Pellico), conta-
va, a fine 2020, 83 addetti. Il bilan-
cio  2020,  per  l’andamento  dei  
mercati finanziari, si è chiuso con 
una perdita di 1,63 milioni di euro. 
Nonostante  l’emergenza  sanita-
ria e le limitazioni dell’accesso di-
retto ai  servizi,  gli  Infopoint  di  
Pensplan, nel 2020, hanno eroga-
to 6.360 servizi in materia previ-
denziale.  Do. S.

!LA SCHEDA Nel 2020, numeri in crescita per i fondi. Perdita di 1,6 milioni

Il vertice della spa regionale sollecita l’intervento dei parlamentari

L’ingresso della nuova sede di Trento del Centro Pensplan, all’angolo tra via Gazzoletti e piazza Silvio Pellico (foto Daniele Panato) Matteo Migazzi, amministratore delegato di Pensplan 

TRENTO - La Cgil del Trentino, 
guidata da Andrea Grosselli, 
ripensa se stessa, la sua 
organizzazione e presenza, per 
accogliere le nuove sfide di un 
mondo in subbuglio e in 
rapido cambiamento. 
Soprattutto in conseguenza 
della pandemia e di un 
contesto che dovrà vedere la 
concretizzazione del Pnrr, il 
Piano nazionale di ripresa e 
resilienza. Il confronto si è 
aperto ieri con le assemblee di 
Fillea (edili) e Filt (trasporti).
Al centro il ruolo dei delegati e 
i processi partecipativi, ma 
anche, appunto, le nuove sfide 
del sindacato in un mondo 
cambiato dopo la pandemia
Le assemblee dei delegati e 
delle delegate della Fillea e 
della Filt hanno dato il la 
all’iter che da qui a fine 
ottobre porterà all’assemblea 
organizzativa della Cgil del 
Trentino. Il momento di 
confronto che nelle prossime 
settimane coinvolgerà tutte le 
categorie di via Muredei si 
svolgerà in parallelo anche in 
tutte le altre Camere del lavoro 
e confederazioni regionali e si 
concluderà a dicembre con la 
Cgil nazionale.
Al centro del dibattito ci 
saranno tematiche di natura 

organizzativa: come 
migliorare, cambiare e rendere 
più rispondente ai tempi il 
funzionamento del sindacato, 
il suo ruolo di rappresentanza 
nel mondo del lavoro e nella 
società, l’articolazione dei 
servizi e l’offerta di tutele.
Alla base c’è la 
consapevolezza che la 
pandemia ha impresso una 
forte accelerazione alle 
dinamiche di cambiamento 
nell’economia e nel mondo del 
lavoro e di fronte ad alcune 
sfide chiave, dalla transizione 
ecologica ai cambiamenti 
tecnologici, dalla questione 
demografica alle nuove 
politiche industriali, i segmenti 

più fragili della società come le 
donne, i giovani, gli immigrati 
e gli anziani rischiano di 
pagare il prezzo più alto. Un 
cambiamento che impone di 
rilanciare l’azione 
dell’organizzazione 
avvicinandosi ancora di più 
alle persone, nei luoghi di 
lavoro e nella società, 
sperimentando nuove forme 
contrattazione inclusiva, 
sociale e territoriale, 
rafforzando la partecipazione 
delle iscritte e degli iscritte 
nella costruzione di istanze 
sociali trasversali non solo al 
mondo del lavoro, ma alla 
società, costruendo nuove 
alleanze che facilitino la 
costruzione di risposte ai 
nuovi e vecchi bisogni sociali 
della collettività.
Da qui l’avvio di una 
riflessione che dovrà 
declinarsi in azioni concrete in 
tutte le camere del lavoro, 
puntando alla valorizzazione 
del ruolo delle delegate e dei 
delegati, al rafforzamento dei 
meccanismi di partecipazione 
e democrazia, anche 
sfruttando al meglio le 
potenzialità offerte dai nuovi 
sistemi di comunicazione 
digitale, nuove strategie di 
tesseramento.

La Cgil si prepara alle nuove sfide

La legge delega in Consiglio di ministri. Il timore è che, 
con il nuovo sistema di prelievo, vengano meno
le agevolazioni verso i fondi pensione complementari

Oggi viene applicata un’aliquota sostitutiva dal 15%
al 9%. Matteo Migazzi, amministratore delegato: «Con 
un’aliquota marginale al 43% si demoliberebbe il sistema» 

PREVIDENZA

Pensplan, allarme per la riforma fiscale

La nuova sede 
Pensplan di 
Trento è attiva 
da marzo

Le assemblee di Fillea (edili) e di 
Filt (trasporti) della Cgil trentina

!SEINDACATO Avviato il percorso per la riorganizzazione con le assemble di Fillea e Filt
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